
Sampdoria 
Due Napoli 
in quattro 
giorni 
• GENOVA Vedi Napoli e 
poi ancora Napoli. La Samp 
dona inizia oggi al San Paolo 
una strana quattro giorni. Due 
assalti ravvicinati alla «banda 
Bianchì-. Il primo, ossi, inutile 
o quasi, un tranquillo match 
di fine stagione con due squa 
dre già sicure del piazzamen
to Uefa. Il secondo, mercole 
dt, all'arma bianca con in pa
lio la Coppa Italia, ultimo tro
feo di stagione. Due partite di
verse, tensione diversa, stimoli 
diversi. Ma Boskov, almeno a 
parole, cerca di non (are di
stinzioni. Lui non crede ad 
una partita falsa. «Quella di 
oggi - dice - sari un match 
vera, perché1 il Napoli è a pò 
sto, 6 già sicuro al cento per 
cento dell'Europa, noi no Al
la Sampdoria per la Uefa 
mancano ancora tre punti. E 
uno dobbiamo prenderlo al 
San Paolo». Frase ad effetto 
per sollecitare concentrazio 
ne. Ma in realtà anche il tecni 
co blucerchiato si rende conto 
di come questa partita sia solo 
un preludio allo scontro di 
mercoledì. E lo dimostrano i 
fatti: il Napoli manca dì Ferra
ra, Grippa, Alemao, Corradini 
e Bigi lardi. Boskov potrebbe 
affondare il coltello nella pia
ga E invece ha strani dubbi, 
«Potrei tenere a riposo Dosse-
na e far giocare Saldano. Di si
curo i due faranno staffetta 
Beppe mi serve in forma mer
coledì». E Luca Pellegrini? Il h-
liero è ormai guanto dalla 
brutta distorsione al ginocchio 
rimediata a Berna. Boskov vor
rebbe rischiarlo- «Ha fatto due 
allenamenti con la squadra, 
ha disputato le partitelle, sarà 
in campo almeno per un tem
po», Ma il libero non è d'ac
cordo Il mercoledì lo condi
ziona. *E se poi mi faccio ma
le?», dice con sguardo interro
gativo. Questa mattina la deci
sione definitiva, 

OS.C 

• T y y x ì MARSptLE 

«L'Equipe» mette in subbuglio la FVancia 
Il fuoriclasse richiesto dal Marsiglia 
a suon di miliardi e promesse 
Da Napoli secca smentita: «Resta qui» 

Squilli di Marsigliese 
per Diego Maradonà 

Cosi è use la Ieri la prima pagina del quotidiano «L Equipe-

L'Equipe spara: «Maradonà al Marsiglia». Dieso 
e Hidalgo visti cenare insieme a Posillipo, 25 
miliardi l'offerta del megapresidente Bernard 
Tapie. La Francia è in subbuglio, Tapie finto ar
rabbiato con il giornale che da sempre gli fa la 
guerra. Poi Maradonà si sveglia e smentisce tut
to: «Tifosi tranquilli, amo Napoli e da qui non 
mi muovo fino al '93». 

UMHTTA SILVI 

L'irresistibile ascesa di Tapie 
imprenditore bello e rampante 

LVS Imprenditore, politico, cantante, presidente di una squadra 
di calcio il rascinoso Bernard Tapie, 4*1 anni, 6 attualmente uno 
dei personaggi più famosi di Francia, dove è soprannominato 
«Zorro* per la sua abilità nell'affrontare nscht e avventure. Il suo 
impero industriale e finanziano è valutato attorno agli 8/10 mi
liardi di franchi il «Groupe Bernard Tapie». nato nella massima 
parte con la ripresa di industne in crisi o sull'orlo del fallimento 
e con il loro rapido risanamento, comprende una trentina di in
dustrie, dal settore agro-alimentcìrc a quello dell'elettronica fino 
alla moda e allo sport Tapie è anche socio della tivù francese 
«TU* Gran seduttore di donne, Tapie è considerato un uomo 
che cerca di vendere se stesso prima ancora dei suoi prodotti 
fra l'altro ha anche inciso dischi con sue canzoni e videocasset
te della sua vita In politica, dove si dichiara socialista, ha fallito 
nel tentativo di diventare sindaco di Marsiglia In qualità di pre
sidente ha portato invece la squadra di calcio marsigliese allo 
scudetto al termine dell'ultimo campionato. 

• I NAPOLI «I tifosi stiano 
tranquilli, non vado al Marsi
glia perchè a Napoli mi trovo 
bene È vero, ho cenato con 
Hidalgo ma non sapevo nep
pure che non facesse più l'al
lenatore e che ora fosse gene
ral manager. È normale che 
tutte le squadre del mondo 
vogliano Maradonà, ma io re
sto a Napoli» Maradonà 
smentisce tutto 

Ma come è possibile che la 
paludata Équipe sia incorsa in 
un simile infortunio? Raccon
tiamo la giornata più lunga 
del calcio francese mentre 
Dieguito schiacciava il suo 
sonnellino. 

Venticinque miliardi di lire 
per Maradonà, 120 milioni di 
franchi È il bluff dello speri
colato Bernard Tapie, presi

dente deli'Olimpique di Marsi
glia neocampione di Francia. 
Dodici miliardi a Maradonà 
per tre stagioni, 13 miliardi al 
Napoli che con l'argentino ha 
un contratto fino al 30 giugno 
93. «Cifre parttcolan dei vicoli» 
rivela subito il direttore gene
rale, Luciano Moggi. Marado
nà diventerebbe socio e rap
presentante in Argentina del 
gruppo Tapie, giovedì a Marsi
glia l'incontro decisivo 

La notizia nportata dalla 
prestigiosa testata transalpina 
scatena entusiasmo e curiosi
tà ma anche dubbi e illazioni 
Confermati comunque i parti-
colan dell'incontro tra il gene
ral manager del Marsiglia Mi
chel Hidalgo ex et della nazio
nale francese, e Maradonà, 
venerdì sera in un elegante ri

storante di Posillipo. Presente 
all'incontro l'intermediario Mi
chel BasilevK, jugoslavo di na
zionalità francese, vecchia co
noscenza di Diego, e due gior
nalisti televisivi napoletani 
amici del calciatore. Da que
sto momento cominciano le 
incongruenze. Maradonà 
avrebbe ricordalo ai suoi in
terlocutori che qualsiasi offer
ta avrebbe dovuto essere inol
trata a Ferlaino mentre, allo 
stesso tempo, conferma la sua 
volontà di onorare il contratto. 

L'assenza di Guillermo 
Coppola il manager di Diego 
che si trova ancora in Argenti
na, ci bene ad escludere che 
tra una portata e,l'altra si sia 
parlato realmente di affan. 
Completamente opposta l'in
terpretazione dei francesi. 
«Maradonà giocherà net Mar
siglia, vuole cambiare aria, ne 
parlerà presto a Feriamo Ed 
economicamente non chiede 
la luna», racconterà, subito 
dopo aver salutato Diego pro
prio Hidalgo al telefono con 
i Équipe Basilevic è anche più 
deciso «Maradonà vuole an
dare via da Napoli» 

len mattina tutta la Francia 
sa Si scatena la reazione fal
samente rabbiosa di Tapie, 
tuoni e fulmini su Hidalgo e 

•Io jugoslavo». «L'operazione è 
compromessa al 50%» si la
menta il presidente. Ma intan
to i tifosi sognano '«Sarà diffi
cile gestire la delusione dei 
marsigliesi se la cosa non do
vesse andare in porto», dichia
ra Tapie a Radio France. Fer
iamo non vuole commentare. 

Informa Moggi: «Il presiden
te non parla di simili scioc
chezze. Siamo comunque 
molto irritati con il Marsiglia, 
avrebbero dovuto rivolgersi a 
noi, se hanno fatto un tentati
vo con Maradonà hanno per
so il loro tempo. Noi siamo 
tranquillissimi, Diego resterà a 
Napoli». 

Sembra effettivamente stra
no che il presidente del Marsi
glia non si sia rivolto diretta
mente a chi doveva veramen
te trattare, cioè la società. An
cora più strano che un perso
naggio del calibro di Hidalgo 
tiri un cosi brutto scherzo al 
suo datore di lavoro 

Poi Maradonà si sveglia e 
suona la Marsigliese. Mentre 
in serata alla Tv francese il 
presidente Tapie rettifica an
cora e, forse definitivamente, 
chiude la grottesca e contrad
dittoria vicenda con un laco
nico «Non c'è stata mai nessu
na trattativa». 

Oggi due scontri diretti 
Suspense in vetta alla B 
con cinque squadre 
in lotta per due posti •-': 
• i ROMA. A Ire Slamale (og
gi compresa) dalla (ine del 
campionato cadetto, con Ge
noa e Bari già promosse-In se
rie A, restano ancora cinque 
squadri1 in corsa per gli altri 
due posti Si trarla di Udinese 
(43 punti), Cremonese (41 ) , 
Reggina (40) , Cosenza (39) 
e Avellino (38) Stasera le po
sizioni si chiariranno ultenor-
mente considerato che sono 
in programma due scontri di
retti. L Avellino ospita al Parte-
nio la Cremonese, mentre il 
Cosenza avrà di fronte l'Udi
nese. La partita pia facile do
vrebbe averla la Reggina che 
riceve l'Empoli in zona retro
cessione. Alla fine del cam
pionato, in caso di parità in 

classifica fra due twadre si 
disputerà lo spareggio. Se so
no pia di due si ncanv «Ila 
classifica degli scontri diretti 
(classifica avulsa) pe r ,d" 
minare le due parleclp 
lo spareggio. Esempi.' • 
squadre al terzo posto: ut-pri
ma della classifica avute va 
direttamente in A. la seconda 
e la terza disputano lo spareg
gio, la quatta resta Ih B. Parila 
di punteggio anche iteli* clas
sifica avulsa, allora si M i a 
conto, nell'ordine, di: differen
za reti negli incontri duetti, 
differenza reti dell'intero cam
pionato, maggior numero di 
reti segnale nell'Intero torneo, 
infine (caso estremo) retta il 
sorteggio. 

Si gioca l'ultima giornata 
Domenica «thrilling» in C 
Palermo e Foggia 
si giocano la promozione 
f M ROMA Oggi chiude i bat
tenti la serie C. Nei due gironi 
di CI due le promozioni cia
scuno e quattro le retrocessio
ni. Numerosi verdetti sono an
cora in alto mare. Soprattutto 
nel girone A, a differenza di 
quello B dove il Cagliari è già 
promosso nel torneo cadetto, 
la situazione è tutta in alto 
mare. Quattro sono le squadre 
per i due posti in palio: Reg
giana a 44 punu. Spezia, Prato 
e Triestina tutte a 42. Il regola
mento è lo stesso di lutti i 
campionati: spareggio, classi
fica avulsa, differenza reti 
classifica avulsa, differenza re-
li incontri diretti, differenza re
ti intero campionato, maggior 
numero di reti segnato nelTin-

tero campionato, infine sor
teggio. Nei 90' conclusivi la 
candidala numero uno e la 
Reggiana che è a scontro di
retto, tra le mura amiche, con 
il Prato» mentre le altre due 
sono rispettivamente In tra
slena a Lucca e a Ferrara. Nel 
girone B resta un posto ed iro
nia della aorte lo scontro diret
to sarà proprio Ira Palermo e 
Foggia (la partita viene Ira 
smessa da Raitre a Palermo e 
Trapani). Nel cassette i rosa-
nero la spumassero, anplle-
rebbero in classifica i foggiani 
(41 punti) ed andrebbero al
lo spareggio con gH stetti in 
caso o> pareggio 0 d i «confitta 
verrebbe Invece prornuaeo il 
Foggia. 

Giovanni Galeone 

Salvezza. Inizia la grande bagarre, protagoniste Cesena e Pescara 

Per Torino, Pisa e Como 
è il giorno dei primi verdetti 
M Consacrato domenica scorsa il 
trionfo dell'Inter, matematicamente cam
pione d'Italia con quattro domeniche di 
tnttcìpo, il campionato di calcio trasferi
sce tutti i suoi interessi nella lotta per la 
<• ilvezza I| gruppo delle indiziate si è im-
I rowisamente infoltito ed e diviso in due 
(ronconi Tre squadre, Pisa, Como e Ton
no. agonizzano in coda, in piena difficol-
l », tanlo'da sembrare ormai tagliate fuon 
\vanti a loro, con un paio di punti di 
vantaggio, altre due, Pescara e Cesena, 
quindi con tre Bologna e Ascoli, poi an-
lora Lazio e Lecce. Sei squadre ancora 
ili sofferenza,'per un posto di B ancora a 

M ROMA Un mese disgra
ziato, fatto di poderosi scivo
loni e striminziti pareggi La 
cddula è stata vertiginosa, la 
classifica è diventata improwi-
sdinente deficitaria E ora die* 
Irò la porta c'è la paura e uno 
spettro vagante, quello di una 
retrocessione, che non sem-
brdva abitare a Pescara Per la 
squadra di Giovanni Galeone, 
ecco improvvisamente quattro 
domeniche di tensioni e di 
spareggi Si comincia da oggi 
contro il Como, impelataga 
come lei nel contorto discorso 
della sene B II resto del pro
gramma prevede il Bologna e 
il Pisa fuon, anche loro dirette 
antagoniste, con un intermez
zo casalingo con la Juve 

Colpa di chi7 Di tutti e di 
nessuno è il verbo ufficiale 
dc-lld società Dal presidente 

disposizione Già oggi la giornata potrà 
olirne qualche chianmento, consideran
do che ci sono tre sfide dirette, che pos
sono essere considerati dei ven e propri 
spareggi-salvezza Sono Tonno-Ascoli, 
Cesena-Pisa e Pescara-Como Tre partite, 
con tre soggetti che avranno senz'altro 
delle conclusioni calcisticamente dram
matiche. Chi si ferma oggi può sentirsi 
condannato oppure, al contrario reinsen-
to di prepotenza nel mucchio selvaggio. 
Il pnmo discorso vale per le tre squadre 
che giocano in casa, il secondo per le al
tre Uno scherzo del calendario maligno 
e crudele Partite aperte, dove tutto è pos

sibile, a cominciare dalla partita di Ton
no. dove i granata, apparsi anche a Pisa 
domenica scorsa coraggiosi, ma involuti, 
dovranno vedersela con un Ascoli, che 
nelle ultime quattro partite ha conquista
to sette punti Per il Tonno, che Vatta in 
questi giorni ha pesantemente -strigliato, 
è veramente l'uKima spiaggia 11 Pisa, nel
la trasferta di Cesena potrà contare su un 
insolito seguito di tifosi, circa seimila 1 
toscani nelle ultime due partite hanno 
conquistato quattro punti Infine Pescara-
Como Gli abruzzesi non dovrebbero farsi 
scappare di nuovo i due punti Sarebbe il 
passo della salvezza 

Galeone tra rimpianti e speranze 
«Fatale fu quel cambiamento» 

PAOLO C A M I I O 

all'ultimo dipendente sono 
tutti pronti a fare atti di contri
zione E intanto la piazza ru
moreggia Nel vortice della 
polemica non e è Giovanni 
Galeone, l'allenatore A Pe
scara lo amano, lo stimano, lo 
lasciano tranquillo. 

Il suo volto dai lineamente 
marcati, come quello di un in
diano Sioux, gli occhi piccoli, 
quasi topini, si è ultenolmente 
incupito Con la squadra si è 
rifugiato a Vasto dall'inizio 
della settimana, per raccoglie
re i cocci di un vaso mostrato-
ai troppo fragile Una settima
na di tutto calcio in simbiosi 
con i suoi uomini Niente usci
te per distensive battute di pe
sca, niente ore piccole nel so
lito ristorante in compagnia di 
amici fidati. Soltanto calcio, 
fortemente calcio, e salvezza 

Bàri 
Smentito 
l'acquisto 
diKalusha 

•• 'BARI, Con un comunicato 
di poche righe il Bari ha 
smentito ieri la notizia dell'ac
quisto del centrocampista del
lo Zambia Bwwajva Kalusha, 
che alle recenti Olimpiadi di 
Seul rifilò tre gol alla naziona
le italiana, attualmente in (or-
za.al Cercle di Bruges. La noti
zia è nata per la presenza in 
Belgio del direttore sportivo 
Franco Janich, impegnato a 
visionare alcuni giocatori del 
Malìnes e delTAnderlecht. 
Sembra, anzi, che l'obiettivo 
della società pugliese sìa Mu-
sonda, ventenne attaccante 
dell'Anderlecht. 

fortemente salvezza Due 
componenti, alle quali è ap
peso il suo futuro. Un futuro 
incerto per gli alta ma non 
per lui Decisa la sua risposta 
«Mi vedo sempre a Pescara in 
sene A » Un atto di fede e di 
coraggio, teso a sdrammatiz
zare e a nlanciare i suoi «pro
di» in ritirata 

La sua analisi è cruda ed è 
priva di false giustificazioni Si 
assume pienamente le propne 
responsabilità per aver nnne-
gato le sue idee e probabil
mente, nel suo intimo, non sa 
darsi pace II perchè Io spiega 
lui stesso «Abbiamo voluto 
cambiare gioca e mentalità 
Ci siamo snaturati ed è stata 
la fine, l'inizio della picchiata. 
Non abbiamo più subito cla
morose sconfitte, tipo quella 

di Napoli, che ci hanno messo 
alla berlina Quelle legnate 
non ci hanno mai fatto male 
Sapevo nslabiiire la tranquilli
tà anche in chi non sopporta
va più quella situazione 
Adesso, non ci nderanno die
tro, ma in cambio non siamo 
più capaci di vincere in casa 
dove nel campionato scorso 
abbiamo costruito la nostra 
salvezza. Mesti ed Inconclu
denti pareggi, anche contro 
quelle come noi • 

Ora è costretto a costruire 
mnemoniche tabelle di mar
cia e a fare gli esami alle 
squadre che lo circondano 
«Per la sene B c'è soltanto un 
posto da assegnare ancora 
Pisa, Tonno e Como sono nel
la peste II loro destino mi 
sembra segnato» 

Traccia la mappa delle sue 
rivali in maniera asettica: «Noi 
siamo come Cesena' e Bolo

gna Sarà una bnscola a tre. 
Non vedo soluzioni diverse» 

E l'Ascoli7 «La sua nmonta 
è stata travolgente, è una 
squadra con il vento in poppa 
e con una formidabile coppia 
d'attacco, in questo penodo 
con la mira centrata* 

Se andasse male7 «Si nfa-
ranno i conti. Sicuramente sa
rà polemica » 

Il presidente Scibilia ha det
to che potrebbe lasciare «Po
trei lasciare anche io. E pen
sare che un mese fa non ho 
voluto firmare per scaraman
zia» 

Tutta colpa della Roma l-e 
sue avances Io hanno illuso e 
fatto attendere «Sono scom
parsi dalla circolazione. Un 
contatto e poi il silenzio An
cora oggi mi domando per
ché. Ma non fa nulla, perché 
io mi vedo ancora a Pescara 
in serie A». 

BREVISSIME 

Pallavolo. L'Italia ha conquistato a Tjelta, in 
Norvegia.la qualificazione agli Europei ma
schili superando per 3-1 la Finlandia. 

Boxe 1. Il venezuelano Antonio Esparragoza 
ha conservato la corona mondiale dei pesi 
piuma, versione Wba, mettendo ko alla se
sta ripresa lo sfidante belga Jean Marc Re
nard. 

Boxe 2. Alfredo Cacciatore ha conquistato a 
Lustra (Salerno) il titolo italiano dei massi
mi leggeri battendo per ko all'I l a ripresa 
Antonio Manfredini. 

Migliora Soreiuen. Sono in continuo miglio' 
ramento le condizioni del ciclista danese ri
masto ferito alta testa giovedì scorso a Mira 
durante lo sprint dell'undicesima tappa del 
Giro d'Italia. 

Antidoping nelle bocce. In Belgio, quattro 
giocatori che partecipano al campionato 
nazionale sono stati sottoposti a prelievo 
delle urine per l'esame antidoping. 

Mandorlini. Il difensore dell'Inter al centro delle polemiche 

Un pallone pieno di veleno 
«Ma non è un gioco da killer» 
• i ROMA La palla è avvele
nata, il campionato fa discute
re, l'Inter ha già vinto, le pole
miche sono troppe Da «più 
bello del mondo* a «più vio
lento*, il passo non deve esse
re stato breve né, per forza di 
cose, del tutto indolore Le ac
cuse feroci di Bruno a Crippa 
e quelle ferocissime di Baggto 
a Bruno Poi il morso di Cuo-
ghi a Cerezo e il calcrone di 
Tacconi a Pasculll dalla vio
lenza verbale a quella fisica, è 
davvero un campionato pieno 
di veleno 

L'ultimo killer sarebbe An
drea Mandorlini, difensore 
classe I960, da S anni all'Inter 
con alterna fortuna- lo ha det
to e nbadito nientemeno che 
Diego Armando Maradonà 
dopo la sconfitta nmediata 
domenica scorsa a San Siro. 
«Certi suoi falli sono da gale
ra* 

«Solo una cosa mi ha dato 
fastidio che Maradonà abbia 
tirato fuon la stona di Bunani 
È una stona dolorosa che an
ch'io ho faticato a dimentica
re*. Mandorlini c'è nmasto 
male, ha nvissuto quell'incu-
bo lontano sono passati più 
di quattro anni da quel Napo
li-Inter, da quel contrasto a 
metà campo che costò la car
riera al biondo Ruben «Anche 
lui, anche Bunam ammise su
bito che io non avevo colpe 
si fece male entrando in ritar
do sul pallone, il fallo semmai 
era proprio suo Ma su quel
l'episodio non ci ho dormito 

. sopra per un pezzo». 

I! libero dell'Inter non vor-

Gtro dilettanti. Il sovietico Daniel Ozols ha 
vinto a Corvara la quarta tappa conservan
do la maglia rosa. 

Qualificazioni Mondiali '90. Singapore e 
. Malesia hanno pareggiato (>er 2-2 in un in

contro valevole per il gruppo 4 asiatico 
mentre la Corea de) Sud ha battuto il Nepal 
per 4-0. Per il gruppo 6 scenderanno oggi in 
campo a Tokio Giappone e Corea del Nord. 

Motonautica. È stata presentata ieri la gara a 
tappe Venezia-Montecarlo che si correrà 
da l 15 al 24 luglio. 

•Marìboro Cup». Gli Stati Uniti hanno battuto 
per 2-1 il Benfica nella partita d'esordio del
la «Marìboro Cup»; in finale incontreranno il 
Perù, 

Ciclismo donne. Roberta Bollanomi ha vinto 
il Ciro di Norvegia con 8 secondi di vantag
gio sulla svizzera Brigitte Gyr e 11 sulla da
nese Lasmussen. 

IL ns. ICE RISPONDE 

Al Calciatore R. P. 
di Firenze 

Acquisti in Farmacia 

JurnoDiiESMMms 
È un prodotto favoloso 

contro ii sudore e il 
cattivo odore dei piedi 

Per eliminare sia il callo 
sul dito che il durone 

sotto la pianta del piede 
st faccia dare il famoso 

CXUIFDCO SAN MUCO 
^ É un prodotto eccezionale 

rebbe più replicare a Marado
nà «Mi consenta di non ri
spondere* è lo slogan con il 
quale controbatte alle doman
de più specifiche «Non vorrei 
mettermi sul piano della pole
mica fra Bruno e Baggto». Poi, 
però. «Il fatto è che avrei tutto 
da perderci a replicale anco
ra. Maradonà è Maradonà, nel 
bene e nel male tutto ciò che 
dice è accettato e digento dai 
"media", dalla gente Per me 
sarebbe diverso, tutta propa
ganda negativa» «Posso solo 
dire che quel giorno col Na
poli abbiamo giocato con de
cisione e non con catiivena 
L'Inter non poteva affrontare il 
match, come si usa dire, col 
fioretto: e una squadra che 
deve "girare" ad alti ntmi, 
sempre Certo, eravamo an
che motivati per quelle pole
miche che loro tirarono fuon 
1 anno «corso dopo la nostra 
sconfitta net derby Dissero 
che avevamo affrontato il Mi-
Irin come una squadra Prima
vera, una squadra di ragazzi
ni Non abbiamo mai condivi
so quelle affermazioni». 

Ci sono anche un paio di 
infortuni abbastanza sen nel 
passato di Mandorlini «Legna
te dunssime alle caviglie, due 
volte il malleolo fratturalo ^ La 
più recente stetu fuon tre me
si. giocavo ancora nell'Ascoli» 
Storte di calcio duro, di colpi 
proibiti, di botte date e prese 
senza troppi piagnistei storie 
lontane dalle grandi ribalte e 
per questo dimenticate da tut
ti, subito. Fuorché dagli inte-

J J M M l L É J 
1979-80 
1980-81 
1981-82 

1982-83 
1983-84 
1984-85 

1985-86 

1986-87 

1987-88 
1988-89 

36 
43 
37 

36 
40 
37 

52 

28 

43 
64 

78 
83 
80 

84 
77 
88 

103 

119 

127 
162 

142 
175 
139 

150 
148 
169 

216 

184 

207 
275 

8 g Osti (Minasi) 
8 o, P Brasila (Cannarci) 
5 g Ferrarlo (Napoli) 
5 (Turani (Roma) 
5o,V4sKorpul(T»nno) 
6 » Romano II I n a i 
7 a V U M (Avsamo) 
e o, Conti & (Borni) ' 
6o,ZtaKU*iese) 
7 a a Chimi (tacca) 
7 g. estatini (Napoli) 
7 o Passile!» (Inter) 
7 g. Pruno (Roma) 

10 o Bonetti 1 (Verona) 
6 o. Conti B. (Roma) 

La tabella riguarda gli ultimi 10 campionati di sarte A • Mutua 
le aspultioni. il mimare dal giocatori aqualHlcau. la giornata 
complessive di «108111108 comminata e II giocatore con più fior-
nata di «qualifica. 

Fessati. «Già, certe cose poi 
non si scordano, l'importante 
è che non escano dal rettan
golo di gioco, sennò sul tuo 
nome fionscono dei romanzi 
A me è capitato solo quel fat
taccio con Bunam, si vede che 
era destino, poi più nulla 
Quest'anno non ho saltato 
una domenica per squalifica» 

Nell'anno delle squalifiche-
record non è poco, insomma 
«Ho tre ammonizioni e dopo 
la partita col Napoli ho ricevu
to la diffida un altro cartonci
no giallo e scatta il provvedi
mento del giudice sportivo 
Non è un ruolino da boia o da 
killer E sui record di cattiveria 
negli ultimi campionati ci an
drei cauto*. 

La sua è una spiegazione 
abbastanza solare. «È cambia

to il meccanismo delle ammo
nizioni Uno a qualche tempo 
fa il turno di squalifica scatta
va quando avevi accumulato 
quattro ammonizioni dello 
stesso tipo per gioco scorret
to, per proteste, eccetera. 
Adesso si generalizza; di qua
lunque tipo sia, la quarta am
monizione ti costa la squalifi
ca E quando esaurisci il "bo
nus" la squalifica scalla ad 
ogni cartellino giallo, automa
ticamente». 

«Sono stone che adesso si 
giochi più duro di un tempo, 
in questo il calcio è sempre 
uguale a se stesso Piuttosto, 
una volta come dicevo potevi 
scendere in campo con dieci 
ammonizioni sul groppone. 
Oggi no: sono più dure le re
gole, non i calciatori». 

10* Festa 
deH'«Unità» 
in montagna 
nello stupendo 
scenario 
del Monte Rosa 

• 

1-9 luglio 1989 

VALLE DI GRESSONEY 
GABY-PINETA (1000 m.) 

Simo punti ita datimi adiiìorw'di quatta panico»» ripprttMtt 
fatta deWtUrM» in montala. W ^ 
di un uooiornó luristrco di ncwpjoml pretto rtwrpN nrwtjifóiMì 
(GtMtonay• Qaby) • proni HMi v iot to l i . /.' '''' [w'': 
L'offerte «aria dalla 149.000, Uhi 178.000, Hit 190.000 Ufi 110% 
•conio 3* è 4* latto) e comprenda; L , , 
— pvnoiiWTwtuper 8 noni ptìi prirw wtaiione; 
— pouitiiliti di eoniunwe prwàct t/o ceni • prwio "*«*: peno i 

rittoraMl convtniionati; 
— truiitofti tconti pretto ntgoit conwniionitì, . 
— per tecifiMion* eoN tptittcoli oreanitiati naM'ambiw dalia FM«. 
Sono inoltre orfleninatt «curiìoni, visite, gita, dibattiti, giochi, ffiòman. 
ti di jKiritf attoria. 
Poiilbiliti di alloggitmaMQ.ift appartavamo. 

Prenotazioni e informazioni telefonando alla 
Federazione Pei di Aosta tei. (0166) 36.25.14/36.41.26. 

l'Unità 
Domenica 

4 giugno 1989 25 
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